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Nel tempo quaresimale la Chiesa ci chiama ad uno stile di vita sobrio 
che ci renda capaci di qualche gesto di condivisione con situazioni di 
povertà, di bisogno. Ecco perché la nostra Comunità pastorale ci 
propone di sostenere tutti insieme una iniziativa di carità.  Quest’anno 
il gesto che proponiamo è suggerito anche dal conflitto che devasta 
ormai da anni la Terrasanta: il conflitto israelo-palestinese.  
 
Daremo il nostro aiuto ad una opera di cristiana solidarietà 
nata da più di un secolo proprio nel villaggio dove Gesù è nato, 
Betlemme, nel territorio palestinese.  
 
Alcune suore “Figlie della carità” famiglia religiosa fondata da san 
Vincenzo de Paoli a Parigi, hanno aperto a Betlemme prima un 
Ospedale e poi una “CRÉCHE” per accogliere i neonati abbandonati 
da giovani madri nei territori palestinesi. Le ragazze mussulmane che 
restavano incinte prima del matrimonio andavano e vanno incontro ad 
una condanna a morte anche se in molti casi vittime di violenza 
sessuale o di incesto.  La Polizia e i Servizi sociali dei territori 
palestinesi raccoglievano questi neonati lasciati presso una moschea o 
abbandonati in qualche viottolo. Queste creature trovavano e trovano 
oggi le braccia materne delle Suore della “CRÉCHE”. Questo termine 
francese vuole ricordare le religiose francesi che oggi accolgono bimbi 
da zero a sei anni.  
Sono circa centodieci i bambini accolti e assistiti: quaranta 
“abbandonati” o allontanati dalle famiglie dalla polizia e dai servizi 
sociali perché sottoalimentati, vittime di violenza fisica o testimoni 
della tragica morte dei genitori. La violenza che devasta quelle terre 
moltiplica oggi questi casi. A questi ospiti stabili si aggiungono ogni 



giorno altri bimbi, circa sessantacinque, che trovano nella “CRÉCHE” 
un servizio solo diurno.     
La “CRÉCHE” è sostenuta esclusivamente da una meravigliosa rete di 
solidarietà internazionale. Il nostro carissimo don Giampiero Alberti 
insieme a diversi gruppi italiani di volontari è stato per molti anni un 
sostenitore fedele e generoso della “CRÉCHE”. Noi vogliamo in questa 
Quaresima raccogliere il suo testimone e continuare lo slancio della sua 
carità.  
Il termine “CRÉCHE” può esser tradotto: nido, asilo, ma anche 
mangiatoia, quella dove Maria depose Gesù appena nato.  
 
LE OFFERTE PER QUESTA INIZIATIVA POSSONO ESSERE 
MESSE NELLA CASSETTA ALLESTITA IN CHIESA, OPPURE 
CONSEGNATE DIRETTAMENTE AI SACERDOTI O ALLA 
SEGRETERIA PARROCCHIALE. 
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